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	REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO TERRITORIO, AMBIENTE, INFRASTRUTTURE

E TRASPORTI

VICE DIREZIONE GENERALE

TERRITORIO

	Genova, 

Prot. n. 

Allegati:

Rif.:                        del 

	Servizio Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo

Oggetto: Comune di Vado Ligure (Sv).
Procedura VIA regionale sul progetto relativo all’ampliamento della discarica di rifiuti non pericolosi denominata “Bossarino”.
DETERMINAZIONE di ASSENSO al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.

	
	Al
Settore regionale

Valutazione Impatto Ambientale

Sede

e p.c.
Alla Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città

Metropolitana di Genova 

e le Province di Imperia,

La Spezia e Savona

Via Balbi, n. 10

16126 GENOVA (GE)


Class. 2017/G11.6.8/98
P. n. 43.255
Con riferimento alla documentazione resa consultabile sul portale www.ambienteinliguria.it al numero di pratica V382 per le opere in oggetto indicate nell’ambito del procedimento regionale di Valutazione di Impatto Ambientale  si fa presente quanto segue.
Il presente assenso viene espresso per gli aspetti di competenza ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., ai fini del rilascio della pertinente autorizzazione paesaggistica, ricadente in capo alla scrivente Regione per effetto dell’art. 6, comma 1, lett. b), della legge regionale n. 13/2014 e s.m. recante il “Testo unico della normativa regionale in materia di paesaggio”.

L’area d’intervento risulta assoggettata al vincolo paesistico-ambientale “generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 431/1985, oggi corrispondente al ridetto Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m., parte terza, Titolo I, art. 142, comma 1, lett.g), a tutela del territorio coperto da bosco.
Detta area è classificata dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico - approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6/1990 e s.m. – livello locale, come segue:
· sub assetto insediativo come zona di tipo “ANI-MA”, ovvero “Area non insediata in regime di mantenimento” di cui all’art. 52 delle Norme di Attuazione;

· sud assetto vegetazionale come zona di tipo “PRT TRZ BAT”, ovvero “Prateria in regime di trasformazione in bosco di angiosperme termofile” di cui all’art. 75 delle sopra citate norme;

· sub assetto geomorfologico come zona “MO B”, ovvero “modificabilità di tipo B” di cui all’art. 67 delle N.d.A.

L’intervento in esame risulta organizzato in due fasi di attuazione:

la prima fase, insistente sull’areale già oggetto di conferimento, consiste nella previsione di un ulteriore abbancamento di materiale con conseguente rimodellazione delle superfici e modifica dell’andamento della pista di servizio;

la seconda fase comprende l’estensione dell’abbancamento sulla parte destra del corpo della discarica esistente con conseguente interessamento di un impluvio e conseguente realizzazione di una nuova regimazione delle acque superficiali. Tale fase comporta altresì l’eliminazione del piazzale intermedio posto a quota media di mt. 106 e la riconfigurazione del piazzale principale di quota media di mt 76.
Gli interventi sottesi alla realizzazione delle opere constano anche della realizzazione di una serie di manufatti funzionali all’attività insediata, quali vasche di decantazione, opere di sostegno dei rilevati, opere d’arte funzionali alla regimazione delle acque e manufatti edilizi a servizio dell’impianto di discarica.

Le tavv. D27 e D28 denominate “Riassetto vegetativo”, rappresentano rispettivamente la rinaturalizzazione della fase 1 e della fase 2 delle superfici e la conseguente piantumazione di specie arboree e arbustive, fatto salvo il mantenimento di alcune piste funzionali alle operazioni di sorveglianza e manutenzione del sito.
In riscontro alla nota di questo Servizio prot. PG/2017/395762 del 19.12.2017 sono stati prodotti i seguenti elaborati:

· tav. D05 “Planimetria e sezioni configurazione macrocelle fase 1 e fase 2”;

· cronoprogramma delle diverse attività, organizzato mediante un diagramma di Gantt.

Tale documentazione, fornendo la rappresentazione della progressiva copertura finale, ha consentito di completare l’iter istruttorio, limitatamente agli aspetti paesaggistici, relativi anche alla fase 2.
Dette opere in variante risultano compatibili con le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico come sopra indicate e con le finalità di cui all’art. 142, comma 1, lett.g), a tutela dei valori paesaggistici propri del bene pubblico interessato in quanto prevedono una progressiva rinaturalizzazione delle superfici trattate in coerenza con il regime vegetazionale del Piano.
Al fine di una maggiore salvaguardia dei valori paesaggistici, lo scrivente Servizio prescrive che:

1. il riassetto vegetativo rappresentato nelle tavv. D27 e D28 sia attuato in sequenza secondo quanto indicato per ogni macrocella nel cronoprogramma e nella relativa rappresentazione grafica riportata nella Tav. D05;

2. a valle dei riporti necessari per la realizzazione delle vasche e dei tornanti ad ovest del riporto sia prevista la piantumazione di specie arbustive ed arboree a parziale mascheramento delle discontinuità morfologiche.
Si prende atto del favorevole parere della locale Soprintendenza prot. n. 4750 del 27.02.2018, qui assunto al prot. n. PG/2018/66104 in data 28.02.2018.
Pertanto, per quanto sopra espresso, si rende

DETERMINAZIONE di ASSENSO
al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., nell’ambito della Conferenza di Servizi decisoria in forma sincrona ai sensi dell’art. 14 ter della L.n. 241/1990 e s.m. e i., finalizzata al rilascio dell’Autorizzazione Unica regionale, di cui all’art. 27 bis del D. Lgs. n.152/2006, relativa al progetto di ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi in loc. Bossarino, Comune di Vado Ligure, alle condizioni di seguito riportate:
1. il riassetto vegetativo rappresentato nelle tav. D27 e D28, sia attuato in sequenza secondo quanto indicato per ogni macrocella nel cronoprogramma e nella relativa rappresentazione grafica riportata nella Tav. D05;

2. a valle dei riporti necessari per la realizzazione delle vasche e dei tornanti ad ovest del riporto sia prevista la piantumazione di specie arbustive ed arboree a parziale mascheramento delle discontinuità morfologiche.
Il presente provvedimento con riferimento alla fase 2 è efficace fatta salva la verifica da parte dell’autorità procedente circa la sussistenza di tutti gli atti presupposti e condizionanti la validità dell’atto.

Gli elaborati del progetto di cui alla presente nota, per quanto di competenza ai fini della tutela paesaggistica, sono costituiti dalle tavole rese consultabili sul portale www.ambienteinliguria.it, limitatamente ai profili di competenza.
La Regione verifica la conformità delle opere eseguite rispetto all’autorizzazione rilasciata nel contesto del procedimento di Conferenza di servizi,secondo le modalità indicate nell’art. 8, comma 4, della l.r. n. 13/2014; in particolare, il titolare dell’autorizzazione paesaggistica (a seguito dell’ultimazione dei lavori e contestualmente all’avvio dei procedimenti relativi all’agibilità e/o al collaudo finale o ancora alla comunicazione di fine lavori) deve trasmettere al Servizio Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo la dichiarazione di un tecnico abilitato attestante la conformità delle opere eseguite rispetto al progetto autorizzato ed alle eventuali prescrizioni imposte, corredata di documentazione fotografica di dettaglio relativa allo stato finale delle opere medesime, riportante la data di riferimento.
I termini di efficacia dell’autorizzazione paesistica decorrono dall’emanazione dell’atto conclusivo del procedimento di conferenza di servizi in osservanza ai disposti di cui all’art. 146 del D. Lgs. n.42/2004 e s.m. ei..
Copia della presente è inviata altresì alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova e le Province di Imperia, La Spezia e Savona.

Al presente assenso, reso all’Amministrazione procedente nell’ambito della Conferenza di Servizi attivata ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m. e i., come da ultimo modificata dal D.Lgs. n. 127/2016, non seguirà altro specifico provvedimento regionale sotto il profilo paesaggistico.

Per quanto sopra, resta ferma la necessità che codesta Autorità procedente provveda alla trasmissione allo scrivente Servizio dell’atto conclusivo del relativo procedimento.

EB/

                                                     IL DIRIGENTE 

                                            (Dott. Arch. Corinna Artom)
